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Premessa 

La presente relazione viene redatta ai sensi dell’articolo 4-bis del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 

149, recante: “Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a norma degli 

articoli 2,178, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, al fine di garantire il coordinamento della finanza 

pubblica, il rispetto dell'unità economica e giuridica della Repubblica e il principio di trasparenza delle 

decisioni di entrata e di spesa, volta a verificare la situazione finanziaria e patrimoniale e la misura 

dell’indebitamento dell’Ente. 

 

La relazione di inizio mandato, predisposta dal responsabile del servizio finanziario, è sottoscritta dal  

sindaco entro il novantesimo giorno dall’inizio del mandato. Sulla base delle risultanze della relazione 

medesima, il sindaco in carica, ove ne sussistano i presupposti, può ricorrere alle procedure di riequilibrio 

finanziario vigenti. 
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PARTE I – DATI GENERALI 

1.1 Popolazione residente 

al 31/12/2013: 6.116 

1.2 Organi politici 

GIUNTA COMUNALE 

Carica Nominativo In carica dal 

Sindaco FRANCESE Roberto 26/05/2014 

Vicesindaco CESA  Stefania 06/06/2014 

Assessore ROSSINI Gregorio 06/06/2014 

Assessore  ROGNONE Laura 06/06/2014 

Assessore  ROSSI  Enrico 06/06/2014 

 

CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

Nominativo In carica dal 

Presidente del Consiglio 

 

FRANCESE Roberto 26/05/2014 

Consigliere CESA  Stefania 13/06/2014 

Consigliere FERRARA  Marco 13/06/2014 

Consigliere ROSSINI Gregorio 13/06/2014 

Consigliere CANELLA Katia 13/06/2014 

Consigliere ROGNONE Laura 13/06/2014 

Consigliere ROSSI Enrico 13/06/2014 

Consigliere QUAGLIO Enrico 13/06/2014 

Consigliere BALDI Simona 13/06/2014 

Consigliere BAIOCCATO Caterina 13/06/2014 

Consigliere MESSINA Arianna 13/06/2014 

Consigliere FERRARI Piero 13/06/2014 

Consigliere LUGANI Roberto 13/06/2014 
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1.3 Struttura organizzativa 

Organigramma: 

Segretario: Dott.ssa Angela Maria  NATALE 

Numero dirigenti: 0 

Area Affari Generali  N° 24 dipendenti   di cui  

 n. 3  di categoria D (con posizione organizzativa)         

 n.15 di categoria C ( di cui 1 part-time a 24 ore)   

 n. 5 di categoria B   

Area Polizia Locale/ Commercio  N. 5 dipendenti di cui  
 n. 1 di categoria D (con posizione organizzativa) 

 n. 4 di categoria C 

1.4 Condizione giuridica dell’Ente 

L’ente non è mai stato commissariato ai sensi dell’art. 141 e 143 T.U.E.L. 

1.5 Condizione finanziaria dell’Ente 

L’Ente non si trova in condizioni di dissesto finanziario, ai sensi dell’art. 244 del TUEL, ne in condizioni di  

predissesto finanziario ai sensi dell’art. 243- ter, 243 – quinques del TUOEL e/o del contributo di cui all’art 

3 bis del D.L. m 174/2012, convertito nella legge n. 213/2012:  

1.6 Rilievi della Corte dei Conti 
 

- Attività di controllo 

 

L'ente non è stato oggetto di deliberazioni, pareri, relazioni, sentenze in relazione a rilievi effettuati per gravi 

irregolarità contabili in seguito ai controlli di cui ai commi 166-168 dell'art.1 delle Legge 266/2005. 

 

In data 05/03/2013 è stata inviata all'Ente una nota con rilievo, in riferimento all'esame del Questionario del 

Revisore sul Conto Consuntivo 2011 che così recita: 

" A seguito dell'esame della relazione redatta, ai sensi dell'art. 1, commi 166 e segg. della legge 23 dicembre 

2005, n. 266, dall'Organo di Revisione di codesto Comune, relativa al rendiconto 2010, si comunica che la 

relativa istruttoria è stata archiviata. 

Si invita altresì l'amministrazione a provvedere all'aggiornamento dell'inventario sullo stato di effettiva 

consistenza del patrimonio, nonchè al monitoraggio e miglioramento della gestione di cassa per evitare 

l'eccessivo ricorso all'anticipazione di tesoreria. 

Pertanto la situazione del Vostro comune verrà monitorata con attenzione in sede di esame del rendiconto 

2012". 

 

In sede di esame del Rendiconto 2012 è stato chiesto conto circa lo stato di aggiornamento dell’inventario. 

Pertanto l’Ente ha iniziato le procedure per l’affidamento a ditta specializzata dell’aggiornamento entro la 

fine del corrente anno.  

 

- Attività giurisdizionale: 

 

L'ente non è stato oggetto di sentenze. 

 

1.7 Rilievi dell'Organo di revisione: 
 
L'ente non è stato oggetto di rilievi di gravi irregolarità contabili da parte del Revisore dei Conti. 
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1.8 Parametri obiettivi per l’accertamento della condizione di ente strutturale deficitario ai sensi 

dell’art. 242 del TUEL: 

 
ANNO 2009= Nessun parametro obiettivo di deficitarietà risultato positivo 

ANNO 2010= Nessun parametro obiettivo di deficitarietà risultato positivo 

ANNO 2011= Nessun parametro obiettivo di deficitarietà risultato positivo 

ANNO 2012= Nessun parametro obiettivo di deficitarietà risultato positivo 

ANNO 2013= Nessun parametro obiettivo di deficitarietà risultato positivo 

 

I modelli di certificazione dei parametri obiettivi per i Comuni ai fini dell'accertamento della condizione di 

Ente Strutturalmente Deficitario sono stati approvati da: 

 

Decreto Ministeriale 18 febbraio 2013 pubblicato G.U. n. 55 del 6 marzo 2013 valido per il triennio 2013-

2015 

Decreto Ministeriale 24 settembre 2009 pubblicato G.U. n. 238 del 13 ottobre 2009 valido per il triennio 

2010-2012 

 

1.9 Patto di stabilità: 
 

Di seguito si riepilogano gli obiettivi del Patto di Stabilità ed il saldo raggiunto a consuntivo nell’ultimo 

triennio e i dati della previsione per l’anno 2014: 

 

 

 2011 2012 2013 2014 prev. 

Saldo Finanziario 664 395 389 360 

Obiettivo Programmatico 343 314 326 357 

Saldo realizzato 321 81 63  

 

PARTE II-SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL'ENTE 

 

Conto di Bilancio anno 2013 approvato in Consiglio Comunale nella seduta del 14/04/2014, 

deliberazione n. 6.  

2.1 Il saldo di cassa 

 In Conto 

 COMPETENZA RESIDUI 
Totale 

Fondo di cassa al 01/01/2013 229.480,68 

Riscossioni 4.458.266,51 824.516,29 5.282.782,80 

Pagamenti 4.777.762,73 734.500,75 5.512.263,48 

Fondo di cassa al 31/12/2013 0,00 

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 2013 0,00 

Differenza                    0,00 
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2.2 Il Risultato della gestione di competenza 

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo/disavanzo come risulta dai seguenti elementi: 

 
 

Riscossioni (+) 4.458.266,51 + 

Pagamenti (-) 4.777.762,73 - 

Differenza (=) - 319.496,22  

Residui attivi (+) 1.131.140,14 + 

Residui passivi (-) 820.769,37 - 

Differenza (=) 310.370,77  

Avanzo (+) o Disavanzo (-)  - 9.125,45  

 

2.3 Il Risultato di Amministrazione dell’ultimo triennio: 

 

Risultato di  
amministrazione 
di cui: 
 

2011 2012 2013 

Vincolato 

 
22.800,00 16.691,43 334.058,45 

Per spese in conto 

capitale 

 

627,00 9.125,65 3.855,79 

Per fondo 

ammortamento 

 

0,00 0,00 0,00 

Non vincolato 

 
338.599,00 405.653,86 93.274,78 

Totale 
 

362.026,00 431.470,94 431.189,02 

 

L’avanzo d’amministrazione non vincolato dell’ultimo esercizio chiuso ammonta ad Euro 93.274,78. La sua 

applicazione  prioritaria potrà riguardare: 

-   il finanziamento di debiti fuori bilancio; 

-   il riequilibrio della gestione corrente; 

-   l’accantonamenti per passività potenziali (derivanti da contenzioso, ecc.);  

-   il finanziamento di maggiori spese del titolo II e/o l’estinzione anticipata di prestiti. 

Come stabilito dal comma 3 bis dell’art.187 del TUEL così come novellato dal D.L. 174/2012, l’avanzo 

d’amministrazione non vincolato non potrà essere utilizzato nel caso in cui l’ente si trovi in una delle 

situazioni previste dagli articoli 195 (utilizzo di entrate a destinazione specifica) e 222 (anticipazione di 

tesoreria). 

2.4 Utilizzo avanzo di amministrazione 

 2011 2012 2013 

Reinvestimento quote 

accantonate per 

ammortamento 

   

Finanziamento 

debiti fuori bilancio 
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Salvaguardia 

equilibri di bilancio 
 119.000,00  

Spese correnti non 

ripetitive 
   

Spese correnti in 

sede di assestamento 
   

Spese di investimento 20.000,00   

Estinzione 

anticipata di prestiti 
   

Totale 

 
    

2.5 Equilibrio parte corrente e parte capitale 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE    

 2011 2012 2013 

Entrate titolo I 3.196.930,82 3.254.834,73 3.501.396,58 

di cui a titolo di F.S.R. o fondo di solidarietà (471.840,01) (664.629,41) (630.524,45) 

Entrate titolo II 104.086,04 98.587,74 635.712,00 

Entrate titolo III 869.185,33 810.009,40 802.310,92 

Totale titoli (I+II+III)  (A) 4.170.202,19 4.163.431,87 4.939.419,50 

Spese titolo I (B) 3.643.886,34 3.888.621,03 4.493.460,33 

Rimborso prestiti parte del Titolo III* (C) 368.935,52 434.472,17 407.727,98 

Differenza di parte corrente (D=A-B-C) 157.380,33 -159.661,33 38.231,19 

Utilizzo avanzo di amministrazione 

applicato alla spesa corrente (+) ovvero 

Copertura disavanzo (-) (E)  119.000,00  

Entrate diverse destinate a spese correnti 

(F) di cui:  40.661,33  

Contributo per permessi di costruire  40.661,33  

Plusvalenze da alienazione di beni 

patrimoniali    

Altre entrate (specificare)    

Entrate correnti destinate a spese di 

investimento (G) di cui:    

Proventi da sanzioni violazioni al CdS    

Altre entrate (specificare)    

Entrate diverse utilizzate per rimborso 

quote capitale (H)    

Saldo di parte corrente al netto delle 

variazioni (D+E+F-G+H) 157.380,33 0,00 38.231,19 

 

 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE       

Tab. 7  2011 2012 2013 

Entrate titolo IV 445.757,94 437.897,63 63.008,29 

Entrate titolo V ** 0,00 0,00 115.000,00 

Totale titoli (IV+V) (M) 445.757,94 437.897,63 178.008,29 

Spese titolo II (N) 357.957,62 390.338,07 225.364,93 

Differenza di parte capitale (P=M-N) 87.800,32 47.559,56  - 47.356,64 

Entrate capitale destinate a spese correnti (F)    
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Entrate correnti destinate a spese di 

investimento (G)   38.231,19 

Entrate diverse utilizzate per rimborso quote 

capitale (H)    

Utilizzo avanzo di amministrazione applicato 

alla spesa in conto capitale  (Q) 20.000,00  9.125,45 

Saldo di parte capitale al netto delle 

variazioni (P-F+G-H+Q) 107.800,32 47.559,56 0,00 

 

** Esclusa categoria I "Anticipazione di cassa" 

2.6 Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell’Ente 

ENTRATE (IN EURO) 2011 2012 2013 

TITOLO 1 

ENTRATE TRIBUTARIE 3.196.930,82 3.254.834,73 3.501.396,58 

TITOLO 2 

ENTRATE DA 

TRASFERIMENTI CORRENTI 104.086,04 98.587,74 635.712,00 

TITOLO 3 

ENTRATE 

EXTRATRIBUTARIE 869.185,33 810.009,40 802.310,92 

TITOLO 4 

ENTRATE DA ALIENAZIONI 

E 

TRASFERIMENTI DI 

CAPITALE 445.757,94 437.897,63 63.008,29 

TITOLO 5 

ENTRATE DERIVANTI DA 

ACCENSIONI DI PRESTITI 0,00 0,00 136.038,85 

TOTALE 4.615.960,13 4.601.329,50 5.138.466,64 

 

 

 

PARTITE DI GIRO  
(IN EURO) 

2011 2012 2013 

SPESE 
(IN EURO) 

2011 2012 2013 

TITOLO 1 

SPESE CORRENTI 
3.643.886,34 3.888.621,03 4.493.460,33 

TITOLO 2  

SPESE IN CONTO CAPITALE 
357.957,62 390.338,07 225.364,93 

TITOLO 3 

RIMBORSO DI PRESTITI 
368.935,52 434.472,17 428.766,83 

TOTALE 4.370.779,48 4.713.431,27 5.147.592,09 
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TITOLO 6  

ENTRATE DA SERVIZI PER 

CONTO DI TERZI 

502.614,03 481.541,67 450.940,01 

TITOLO 4 SPESE PER SERVIZI 

PER CONTO DI TERZI 
502.614,03 481.541,67 450.940,01 

 

2.7 I debiti fuori bilancio 

L’Ente non ha riscontato l’esistenza di debiti fuori bilancio nel corso degli ultimi tre esercizi, di conseguenza 

non è ricorsa  alla facoltà dell’esercizio di riconoscimento di debiti fuori bilancio. 

Rendiconto 2011 Rendiconto 2012 Rendiconto 2013 

0,00 0,00 0,00 

 
Allo stato attuale non esistono debiti fuori bilancio ancora da riconoscere.  

 

PARTE III-SITUAZIONE PATRIMONIALE DELL'ENTE 

3.1 Il conto del patrimonio 

Nel conto del patrimonio sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni che gli 

elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione. 

I valori patrimoniali rilevati nell’ultimo rendiconto approvato sono così riassunti: 

 

CONTO DEL PATRIMONIO  -  ATTIVO   

   

  

Consist.Finale 

2012 

Consist.Finale 

2013 

   

A)IMMOBILIZZAZIONI 0 0 

   

I)IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 0 0 

1)Costi pluriennali capitalizzati 57.050,93 57.050,93 

(relativo fondo di ammortamento in detrazione) 57.050,93 57.050,93 

Totale 57.050,93 57.050,93 
   

II)IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 0 0 

1)Beni demaniali 6.265.055,80 6.191.753,10 

(relativo fondo di ammortamento in detrazione) 2.168.412,05 2.339.027,67 

2)Terreni (patrimonio indisponibile) 543.131,70 543.131,70 

3)Terreni (patrimonio disponibile) 131.151,42 128.848,22 

4)Fabbricati (patrimonio indisponibile) 4.722.866,45 4.455.023,73 

(relativo fondo di ammortamento in detrazione) 4.205.224,04 4.473.066,76 

5)Fabbricati (patrimonio disponibile) 541.064,17 556.415,27 

(relativo fondo di ammortamento in detrazione) 168.298,75 190.712,59 

6)Macchinari, attrezzature, impianti 49.525,09 34.716,63 

(relativo fondo di ammortamento in detrazione) 49.197,94 64.006,40 

7)Attrezzature e sistemi informatici 10.612,18 15.985,79 

(relativo fondo di ammortamento in detrazione) 2.653,05 7.312,76 

8)Automezzi e motomezzi 24.939,80 17.847,67 

(relativo fondo di ammortamento in detrazione) 10.520,81 17.612,94 

9)Mobili e macchine per ufficio 2.099,39 1.577,94 
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(relativo fondo di ammortamento in detrazione) 1.376,89 1.898,34 

10)Universalita` di beni (patrimonio indisponibile) 0 0 

(relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0 0 

11)Universalita` di beni (patrimonio disponibile) 0 0 

(relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0 0 

12)Diritti reali su beni di terzi 0 0 

13)Immobilizzazioni in corso 0 0 

Totale 12.290.446,00 11.945.300,05 
   

III)IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 0 0 

1)Partecipazioni in: 0 0 

a)imprese controllate 0 0 

b)imprese collegate 0 0 

c)altre imprese 14.262,51 19.016,68 

2)Crediti verso: 0 0 

a)imprese controllate 0 0 

b)imprese collegate 0 0 

c)altre imprese 0 0 

3)Titoli 0 0 

4)Crediti di dubbia esigibilita` 0 0 

(detratto il fondo di svalutazione crediti) 0 0 

5)Crediti per depositi cauzionali 0 0 

Totale 14.262,51 19.016,68 

   

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 12.361.759,44 12.021.367,66 

   

B)ATTIVO CIRCOLANTE 0 0 

   

I)RIMANENZE 4.900,00 4.900,00 

Totale 4.900,00 4.900,00 

   

II)CREDITI 0 0 

1)Verso contribuenti 884.339,97 1.098.494,86 

2)Verso enti del settore pubblico allargato 0 0 

a)Stato - correnti 2.429,73 10.392,60 

  0 0 

b)Regione - correnti 35.000,00 26.400,00 

  0 0 

c)Altri - correnti 0 0 

  0 0 

3)Verso debitori diversi 0 0 

a)verso utenti di servizi pubblici 10.085,23 8.495,19 

b)verso utenti di beni patrimoniali 58.178,62 53.789,61 

c)veso altri - correnti 55.405,09 105.715,16 

  30.000,00 30.000,00 

d)da alienazioni patrimoniali 0 3.000,00 

e)per somme corrisposte conto terzi 36.979,71 26.177,25 

4)Crediti per IVA 200,64 2.469,52 

5)Per depositi 0 0 

a)banche 0 421 

b)Cassa Depositi e Prestiti 0 65.000,00 

Totale 1.112.618,99 1.430.355,19 
   
III)ATTIVITA`FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO 
IMMOBILIZZI 0 0 

1)Titoli 0 0 
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Totale 0 0 

IV)DISPONIBIITA` LIQUIDE 0 0 

1)Fondo di cassa 229.480,68 0 

2)Depositi bancari 0 0 

Totale 229.480,68 0 

C)RATEI E RISCONTI 0 0 

I)Ratei attivi 0 0 

II)Risconti attivi 0 0 

TOTALE RATEI E RISCONTI 0 0 

TOTALE DELL`ATTIVO (A+B+C) 13.708.759,11 13.456.622,85 

   

   

   

   

CONTO DEL PATRIMONIO - PASSIVO 

Consist.Finale 

2012 

Consist.Finale 

2013 

   

A)PATRIMONIO NETTO     

I)Netto patrimoniale 1.057.779,87 1.024.628,64 

II)Netto da beni demaniali 6.309.226,59 6.309.226,59 

TOTALE PATRIMONIO NETTO 7.367.006,46 7.333.855,23 

   

B)CONFERIMENTI 0 0 

I)Conferimenti da trasferimenti in c/capitale 686.618,57 642.529,87 

II)Conferimenti da concessioni di edificare 2.382.224,54 2.413.787,63 

TOTALE CONFERIMENTI 3.068.843,11 3.056.317,50 

   

C)DEBITI 0 0 

I)Debiti di finanziamento 0 0 

1)per finanziamenti a breve termine 0 0 

2)per mutui e prestiti 2.362.481,45 2.069.753,47 

3)per prestiti obbligazionari 0 0 

4)per debiti pluriennali 0 0 

II)Debiti di funzionamento 573.256,40 603.130,36 

III)Debiti per IVA 0 0 

IV)Debiti per anticipazione di cassa 0 21.038,85 

V)Debiti per somme anticipate da terzi 36.189,63 45.489,96 

VI)Debiti verso: 0 0 

1)imprese controllate 0 0 

2)imprese collegate 0 0 

3)altri (aziende speciali, consorzi, istituzioni) 0 0 

VII)Altri debiti 300.982,06 327.037,48 

TOTALE DEBITI 3.272.909,54 3.066.450,12 
D)RATEI E RISCONTI 0 0 

I)Ratei passivi 0 0 

II)Risconti passivi 0 0 

TOTALE RATEI E RISCONTI 0 0 

TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D) 13.708.759,11 13.456.622,85 
   

 

3.2 Partecipate 
 

SOCIETA’  C.L.I.R. S.p.A.   quota partecipazione 7,10% 
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PARTE IV -SITUAZIONE DELL’INDEBITAMENTO DELL'ENTE 

4.1 Rispetto del limite di indebitamento 

 

 

 Anno 2013  

 Entrate titolo I+II+III rendiconto 2011 4.170.202,19 

 Interessi passivi anno 2013 91.220,34 

 Percentuale int.pass. 2,19 

 Percentuale di riferimento 8,00 

   

   

 Anno 2014 previsione  

 Entrate titolo I+II+III rendiconto 2012 4.163.431,87 

 Interessi passivi anno 2014 75.435,95 

 Percentuale int.pass. 1,81 

 Percentuale di riferimento 8,00 

 

4.2 Ricostruzione dello stock di debito 

Anno 2011 2012 2013 

Consistenza iniziale di cui: 3.176.178,00 2.796.953,62 2.362.481,45 

Cassa Depositi e Prestiti 1.626.126,00 1.501.316,54 1.325.779,26 

Istituti di Previdenza MEF 913.340,00 704.557,77 483.249,31 

Altri 636.712,00 591.079,31 553.452,88 

Nuovi prestiti / / 115.000,00 

Prestiti rimborsati 368.936,00 390.098,49 407.727,98 

Estinzioni anticipate / 44.373,68 / 

Altre variazioni +/-  / / / 

Totale fine anno 2.796.953,62 2.362.481,45 2.069.753,47 

 
Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registrano la 

seguente evoluzione nel tempo:  

Anno 2011 2012 2013 

Oneri finanziari 134.156,00 119.273,46 91.220,34 

Quota capitale 368.935,52 434.472,17 407.727,98 

Totale fine anno 503.091,52 553.745,69 498.948,32 

4.3 Anticipazione di tesoreria (art. 222 TUEL) 

Utilizzo dell’anticipazione di cassa nel triennio precedente. 

ANNO 2011 

Giorni totali di utilizzo = n. 142 

Utilizzo massimo su base giornaliera = € 397.042,85 

Utilizzo medio  = € 123.886,00 

ANNO 2012 

Giorni totali di utilizzo = n. 156 
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Utilizzo massimo su base giornaliera = € 396.834,85 

Utilizzo medio  = € 116.759,00 

ANNO 2013 

Giorni totali di utilizzo = n. 313 

Utilizzo massimo su base giornaliera = € 899.709,87 

Utilizzo medio  = € 466.960,79 

 

ANNO 2014 

IMPORTO MASSIMO CONCEDIBILE:  € 1.040.857,97 

Pari a 3/12 delle entrate accertate ai primi tre titoli del rendiconto 2012. 

IMPORTO CONCESSO: € 1.000.000,00 

Utilizzo alla data della presente relazione: SI’ 

4.4 Accesso al fondo straordinario di liquidità della Cassa Depositi e Prestiti (art. 1, D.L. n. 

35/2013, conv. In L. n. 64/2013) 

NON UTILIZZATO 

4.5 Utilizzo di strumenti di finanza derivata in essere 

L’Ente nel periodo considerato non ha utilizzato strumenti di finanza derivata. 

PARTE V – PROGRAMMA ELETTORALE DEL SINDACO 

Città più solidale e giusta 

 Proposte di sostegno per le persone momentaneamente disoccupate, cassaintegrate o in mobilità della 

nostra città, attraverso lo svolgimento di lavori utili alla collettività, con ottimizzazione dei costi per 

il cittadino. 

 Coordinamento di tutti gli enti erogatori di sostegni economici (Caritas, Parrocchia, Comune e 

Privati) per destinare gli aiuti alle persone realmente bisognose della città, al fine di evitare 

sovrapposizioni o inutili dispersioni. 

 Convenzione con Croce Azzurra Robbiese per il trasporto degli anziani per visite mediche fuori 

sede. 

 Sostegno all’ANFFAS di Mortara per la ricerca di soluzioni che ottimizzino il servizio attuale. 

 Promozione di un polo sanitario assistenziale con  i medici di  base e le associazioni presenti sul 

territorio comunale. 

 

Città più produttiva e impegnata nella salvaguardia delle sue risorse 

 Tagli netti degli sprechi e controllo di ogni spesa, per reperire e risparmiare risorse con  una gestione 

fondata sulla trasparenza. 

 Spinta all’apertura di nuovi centri produttivi che portino occupazione a Robbio attraverso 

agevolazioni tributarie e promozione di insediamenti  nelle aree industriali dismesse. 

 Sostegno economico alle aziende esistenti sul  territorio che  continuano a offrire occupazione. 

 Creazione di un osservatorio per fornire alle aziende robbiesi informazioni su progetti e 

finanziamenti messi a disposizione  da enti pubblici e su offerta e domanda di lavoro. 

 Agevolazioni tariffarie e fiscali a commercianti e piccoli artigiani. 
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 Impegno al mantenimento dei costi, attraverso la razionalizzazione delle spese e la ricerca di 

soluzioni alternative, per i servizi del comune in deficit (asili, centro sportivo) senza penalizzazioni 

del servizio stesso e dell’occupazione.  

 Impegno a contenere qualsiasi aumento di tassazione a carico del cittadino e delle imprese. 

 Attenzione alle problematiche dell’agricoltura e sistemazione delle strade vicinali. 

 

Città più sicura e vivibile 

 Potenziamento del servizio di vigilanza notturna e del sistema di video sorveglianza. 

 Collaborazione attiva tra le Forze dell’Ordine per garantire il controllo costante del territorio.  

 Particolare attenzione alle problematiche del trasporto per studenti e pendolari. 

 Impianti di limitazione della velocità nelle vie principali del centro abitato. 

 

Città più verde e pulita 

 Riduzione della tassa sui rifiuti attraverso la messa in concorrenza di vari enti preposti alla raccolta 

con estensione della raccolta differenziata e riordino delle aree  di raccolta. 

 Controllo costante della qualità di aria, acqua e suolo.  

 Valorizzazione e sostegno al Parco di Valpometto. 

 Posizionamento di distributori di materiale per la raccolta degli escrementi degli amici a quattro 

zampe, con ricorso a forme punitive per i trasgressori. 

 

Città che sostiene la scuola e le famiglie 

 Sostegno didattico gratuito agli studenti bisognosi in stretta collaborazione con dirigenti e insegnanti 

della scuola. 

 Favorire centri di aggregazione culturali e ricreativi che avvicinino i giovani al servizio nel sociale 

anche in collaborazione con l’oratorio. 

 Campagna di sensibilizzazione per gli studenti delle scuole cittadine per accrescere il senso civico, la 

tutela del bene pubblico e il rispetto dell’ambiente circostante. 

 Corsi di  lingue straniere e di informatica  per conseguire certificazioni europee. 

 

Città più ordinata e funzionale  

 Maggior coordinamento degli uomini addetti alla pulizia urbana e  attenzione alla manutenzione 

delle aree verdi cittadine. 

 Completamento della ristrutturazione delle ex scuole medie di Piazza Dante. 

 Sistemazione e valorizzazione della Villa Pallavicino e della sede SOMS per realizzare un polo 

d’incontro per le associazioni robbiesi di volontariato . 

 Studio di fattibilità  per migliorare l’acustica dell’Auditorium Comunale. 

 Ottimizzazione della redditività dei beni comunali e riqualificazione energetica degli edifici pubblici. 

 

Città più giovane e stimolante 

 Sistemazione e completamento del centro sportivo comunale per una gestione più efficiente delle 

strutture. 

 Incremento della collaborazione con le associazioni di volontariato, sociali e sportive. 

 Sostegno alle iniziative della Biblioteca Civica, della Pro Loco e del Palio d’l’Urmon. 

Sulla base delle risultanze della relazione di inizio mandato del Comune di Robbio la situazione finanziaria e 

patrimoniale non presenta squilibri. 

Robbio, lì  03.09.2014 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO    IL SINDACO  

 Rag Annalisa Marinoni                   Roberto Francese  

         

          


